
convegno corecom a messina

Diritti e libertà da tutelare in rete ma norme sono
ancora inadeguate

Messina. Convegno nazionale a Messina sulla
«Tutela dei diritti e delle libertà fondamentali in
rete e il ruolo svolto da Agcom e Corecom».
L' iniziativa, che si è svolta nel Salone degli
Specch i  d i  Pa lazzo de i  Leon i ,  è  s ta ta
organizzata dal Corecom Sicilia - Comitato
Regionale per le Comunicazioni, presieduto
da Maria Astone, ordinario di Diritto Privato
nell' Università di Messina. Hanno partecipato
numerosi esperti, provenienti da tutta Italia,
rappresentanti istituzionali, esperti di tutela di
diritti, libertà e protezione dei dati personali e
alcuni presidenti di Corecom di altre regioni,
oltreché i vertici dell' Agcom.
Dopo i saluti  ist i tuzionali di Anna Maria
Tripodo, dirigente della Città Metropolitana di
Messina, del prorettore Giovanni Moschella,
del commissario Agcom Francesco Posteraro,
del presidente del coordinamento Corecom d'
Italia Filippo Lucci, del presidente dell' Ordine
dei Giornalisti di Sicilia Giulio Francese, l'
incontro è stato aperto da una relazione della
presidente Astone, che ha sottolineato come la
questione della tutela dei diritti e delle libertà
fondamentali in internet è da tempo al centro
dell' attenzione di dottrina e giurisprudenza, e
le soluzioni esistenti sul piano normativo non
appaiono completamente soddisfacenti né adeguate. Il vicepresidente della Regione Gaetano Armao,
assente per motivi personali, ha inviato una nota in cui ha ricordato che l'«Agenda digitale siciliana»
costituisce una grande opportunità per la proiezione strategica della Regione, cittadini, imprese e PA
con l' obiettivo di utilizzare il potenziale delle nuove tecnologie dell' informazione e della comunicazione
innovativa e competitiva (ad esempio banda larga e ultra larga), evidenziando la disponibilità di oltre
410 milioni di euro di fondi europei.
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